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Klagenfurt, 

un aeroporto al servizio anche della comunità del FVG e della montagna carnica

Non solo da Venezia Tessera, anche Klagenfurt sembra destinato a diventare uno scalo privilegiato dai viaggiatori dell’euroregione che vede il FVG al centro. 

Aeroporto di riferimento e dal quale imbarcarsi non solo dagli abitanti della Carinzia, ed è ovvio, ma anche di quelli del  FVG, per volare a basso costo con la Ryanair verso Ciampino  e perciò Roma per aggirare gli alti costi praticati da Alitalia sui suoi voli verso Fiumicino.

La novità che sta emergendo riguarda i collegamenti low cost con Klagenfurt dal vettore germanico Hapag Lloyd Express per Colonia ed Hannover.


Nel primo mese sperimentale ben 40 mila passeggeri sono volati a Klagenfurt dalle due città tedesche per sciare sulle montagne austriache e probabilmente per pernottare anche negli alberghi delle stazioni sciistiche della Carnia friulana.


Con tariffe sbalorditive a partire da solo 19 euro tasse aeroportuali incluse.

Dallo scorso 20 dicembre inoltre il vettore tedesco ha attivato anche un volo da Stoccarda con il supporto di almeno 50 alberghi Carinziani con servizi navetta e tutto incluso che crea non poche difficoltà al sistema alberghiero Tarvisiano.

Ma sarebbero previsti altri collegamenti con scali inglesi e nordeuropei.

La prossimità dello scalo aereo carinziano potrebbe tuttavia allargarsi anche all’offerta del tarvisano ed agli impianti appena da poco aperti nel dopo Universiadi.

La crisi vissuta dallo scalo di Ronchi dei Legionari (di voli, di probabili vincoli legati all’accordo Ryanair, di integrazione del management, di prospettive) ma anche le difficoltà nel coagulare e rilanciare il comparto alberghiero-turistico del FVG – montano e marino – stanno ritardando le nuove prospettive aperte dalla liberalizzazione del trasporto aereo.

Costituito quest’ultimo innanzi tutto dalla privatizzazione delle gestioni aeroportuali da un lato e dalle opportunità offerte dallo scenario competitivo tra i vettori aerei dall’altro.
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